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FiTROD4IOVE 

Dopo quasi un quarto di secolo di oppressione politica attua-
ta dal recime fascista, con l'alprossimarei della fine della cuer-
rL, cli altoatesini ebbero per la prima volta la poosibilit!d di 
;rendere posizione sul problema scottante del futuro della loro 
terra, 

Il loro più intimo desiderio e la loro unanime richiesta - 
il diritto all'autodeterminazione, portata avanti per iril a dalla 
arpena fondata VI - non trovò ascolto preso le iotenze che dove-
vano decidere del destino d'Europa. 

I primi ami del dopocuerra furono caratterizzati dalla lot-
ta per il diritto all'autonomia, il quale trovava nello statuto 
autonomo recionale espressione ineuf iciente ed insoddisfacente - 
motivo questo per vedere messa in diecussione le protezioli delcrup- 
po etnico tedesco Questa fu la causa di  quell'  esasperata resi—
utenza e di quelle dure repliche con lo Stato italiano, :stato pres-
se il quale la  SW  per tutti questi anni sarebbe stata l'enerEice 
!presentante della minoranza tedesca. 

La "questione altoatosina" ra,,ciunse il suo momento critico 
tra gli anni che vanno dal 1957 al 1_967 (manifestazione politica AdVA1,4144,a 
• popolare a Caetelfirmiano, ricoreoValle Eadeni Unite, attentati); 
a questo periodo secui una certa distensione. C'era se pro bisocno 
serb di una fo za unita che potesse farsi portavoce dei diritti 

degli interessi del crtkpo linuiutico altoatosino; c'era biso-
di un rappresentante della volontù, politica di quelle popola-

mi: quindi, più che di un partito, direi quasi di un' "associa- 



alone protettiva". Lei caritolo cc segue cerellerb di descrivere 

la SVP nel suo carattere, nel sLo fine, nella sua struttura, 1,a 

anelata nella sua a-,tivita politica e nella sua caratteristica di 

'partito di concentrazione"(1). 

Data l'aupic,;za della materia da trattare e le poche pagine 

a mia disposizione, l'esposizione cara necesariamente limitata. 

Inoltre ci tenga conto del fatto ce l'argocento a:partiene alla 

storia pia recente e vindi,  cone  per tutti gli avvenimenti più 

vicini a noi, particolarmente difficile dare una giusta interpre—

tazioLe alla documentazione, nonchd un esatto cludizio. 

pressione che ho tradotto dal tedesco ("Sa:melpartei") e che 

indicare appunto la caratteristica della SVP, partito nato 

come "fronte nazionale", che si assunto il compito di salva— 

e gli interessi sociali, economici e culturali del gruppo  

co  di lingua tedesca. Quindi non un partito unitario sull'osem— 

di quelli it,liani, che radunano uomini o gruipi sulla base 

una comune ideologia. 


